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Un importante momento di riflessione, approfondimento e confronto diretto con gli operatori del settore ittico: così si può definire il convegno che si è svolto sabato 19 aprile a Manfredonia, nella cornice del Palazzo Celestini, organizzato dalla Uilapesca regionale e intitolato “Pesca: quale futuro per le imprese e i lavoratori”. All’evento hanno presenziato diverse personalità del settore. Aldo Pugliese segretario generale Uil-Puglia ha aperto i lavori. Quindi ha contribuito al dibattito Enrico Barbone, assessore alle attività produttive di Manfredonia, cui sono seguiti gli interventi di: Franco Losito, segretario regionale Uila pesca Puglia, Beppe Gesmundo della Federpesca nazionale e Antonio Di Savino, presidente del distretto produttivo pugliese del mare. Guido Majrone, segretario generale Uilapesca, a cui è spettato di chiudere i lavori, ha infine passato in rassegna, puntualizzandoli, i problemi che angustiano il presente e il futuro della pesca, e che sono stati gli argomenti principe dibattuti nella conferenza. Sul fermo biologico Majrone si è mostrato particolarmente critico: “Il fermo, per come è formulato oggi serve a poco, non è utile per la conservazione della risorsa. Per questo verrà sostituito dai piani di gestione che ogni ente preposto gestirà in base alle reali esigenze della marineria e della flora e fauna acquatiche”. Il segretario generale ha poi tenuto a precisare come tra i problemi attuali vi sia anche l’assottigliamento crescente della flotta dei pescherecci, penalizzati dalle nuove normative e dai costi di produzione; sul tema degli ammortizzatori sociali, Majrone è stato categorico: “presenteremo, al più presto, le nostre proposte al nuovo governo: c’è assolutamente bisogno della cassa integrazione così come dell’inserimento della pesca nella categoria dei lavori usuranti, dato che non è ammissibile che un pescatore con la fatica che fa vada in pensione con gli stessi contributi di un impiegato. Bisogna garantire poi un sostegno al reddito dei pescatori impossibilitati a lavorare per le condizioni meteo avverse”. 
